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I terroristi hanno usato una foto d'archivio dell'ufficiale NATO? 

E' un fotomontaggio l'immagine 
del generale Dozier segregato 

La moglie dice: «E* lui, riconosco il livido che si fece quando lo catturarono» - Ma le perizie autorizzano ancora 
molti dubbi - Forse è una possibile, ulteriore conferma che la «prigione» si troverebbe all'estero 

Dal nostro inviato 
VERONA — .E* lui, è Jim, è 
proprio lui. Non è un montag
gio, la fotografìa è autenticai. 
Judith Dozier ha visto l'altra 
sera in televisione, per la prima 
volta, la foto diramata dalle BR 
del generale James Dozier, suo 
marito. Era in casa di amici. 
Qualcuno l'aveva avvisata in 
precedenza del ritrovamento 
del «Comunicato n. 2», (ieri in 
serata un esemplare del «mes
saggio* unito al «Comunicato n. 
1», è stato fatto ritrovare anche 
a Padova) della foto che lo ac
compagnava e anche dei dubbi 
già nati sulla sua autenticità. 
Così la signora ha atteso con 
angoscia il telegiornale della 
notte, ha visto finalmente il 
marito, ed ha tirato un grosso 
sospiro di sollievo. L'immagine 
è vera, James Dozier è vivo. 
L'ha convinta quel segno di ec
chimosi sotto l'occhio sinistro. 

Quando il generale Dozier è 
stato rapito, uno dei brigatisti 
lo ha colpito due volte al capo, 
sotto lo sguardo della moglie. 
Alla prima botta il generale era 
rimasto in piedi. Alla seconda, 
stordito, si era chinato di colpo, 
battendo duramente il lato si
nistro del viso su un tavolo. 
Quella sequenza le è rimasta 
impressa in mente: «No — ha 
ripetuto Judith Dozier agli a-
mici — magari se avesse avuto 
dei segni su altre parti non a-
vrei creduto alla foto». 

Di fronte alle certezze della 
moglie, però, molti buttano ac
qua sul fuoco. 

I dubbi infatti sono molti, in
tanto la fotografia: non è una 
«Polaroid», ma una normale 
stampa eseguita in camera o-
scura. E' un lavoro che qualsia
si buon dilettante può fare con 
un minimo di attrezzatura. E' 
anche vero però che le Brigate 

VERONA — Un posto di blocco dei carabinieri nel centro della città 

rosse, finora, in tutti i sequestri 
avevano usato esclusivamente 
fotografie a sviluppo istanta
neo. Perché questo cambia
mento? Probabilmente per ese
guire un fotomontàggio abba
stanza semplice. L'immagine 
distribuita è infatti quasi certa
mente la sovrapposizione di 
due diverse istantanee: una dei 
volto del generale sullo sfondo 
del drappo brigatista, l'altra 
del lungo cartello scritto a ma
no che ricopre fino al mento la 
figura dell'ufficiale. Anche qui 
le novità rispetto alle abitudini 
brigatiste sono parecchie. Del 
sequestrato si vede solo il volto, 
non il solito mezzo busto. Non 
ci sono mani che, spuntando da 

fuori campo, tengano la pistola 
puntata alla tempia della vitti
ma, né fogli di quotidiani che 
confermerebbero , l'attualità 
della foto. - .̂>.̂ ;« --. * • b 

1 dubbi comunque vertono 
soprattutto sul volto del gene
rale Dozer; quello che compare 
è l'ufficiale fotografato «dopo» 
il sequestro come dice la mo
glie? Oppure è stata usata una 
sua precedente fotografia, in
collandola sul montaggio («di
segnarvi» una ecchimosi è sem
plice), oppure stampandola e 
rifotografandola frontalmente 
a grandezza naturale fra drap
po e cartello? 

Ufficialmente, dicevamo, 
nessuno si sbilancia. Comun

que le somiglianze con la foto 
ufficiale del generale diramata 
dopo il sequestro sono notevoli: 
stessa posizione del viso, iden
tica espressione, diffìcile di
stinguerle. La fotografìa briga
tista ha in più un'ombra scura e 
netta attorno al capo e dal Iato 
destro del viso, probabilmente 
prodotta da un lampo di flash'. 
Questa ombra contribuisce cer
tamente a dare la falsa impres
sione che la capigliatura del ge
nerale sia più folta — come ha 
detto la moglie — rispetto al 
solito. 

E* comunque ben difficile 
per adesso dire che credibilità 
attribuire alla foto. Resta la do
manda principale: se le Br ave

vano la disponibilità fisica del 
generale, perché mai hanno do
vuto ricorrere a un fotomontag
gio? Qui di ipotesi se ne fanno 
molte. Proviamo a riportare le 
più consistenti. Primo: è stato 
necessario fotografare l'ufficia
le una prima volta da solo e poi 
«montare» sulla sua figura il 
cartello perché Dozier si è rifiu
tato di farsi ritrarre in atteggia
mento di collaborazione inde
corosa. Questa ipotesi può esse
re rafforzata dal fatto che tutte 
le notizie relative alla NATO ri
portate nel comunicato n. 2 so
no facilmente reperibili in 
qualsiasi rivista di argomenti 
militari acquistabile in edicola, 
segno evidente che Dozier non 
collabora. 

Secondo: si è dovuto utilizza
re una vecchia foto del generale 
perché chi ha preparato l'im
magine non ha a sua disposizio
ne l'ufficiale. Perché? Forse 
Cerche, come si sostiene in am-

ienti collegati ai servizi specia
li, Dozier è stato nascosto molto 
lontano, all'estero. O forse per
ché vi è uno sdoppiamento nel
la gestione del rapimento: chi 
tiene prigioniero il generale 
non è la stessa organizzazione 
che ha eseguito materialmente 
il rapimento e che ora continua 
a gestire «tecnicamente» il do-
posequestro. Insomma, una sel
va di ipotesi che forse non mol
to aiutano a capire cosa sta ac
cadendo. 

Un po' d'ordine fra «voci» e 
ipotesi potrà forse venire dalla 
decisione assunta ieri da Spa
dolini e Rognoni, che hanno no
minato responsabili del Centro 
operativo nazionale sul- rapi
mento Dozier il capo dell'UCI-
GOS De Francisci e i generali 
Boldoni e Oliva. 

Michele Sartori 

Le Br scrivono: «Siamo divìsi» 
Nella nuova «risoluzione strategica» fatta trovare dai rapitori di Dozier si annuncia «un bilancio della 
battaglia» che^ppponè le varie colonne - I «capi» criticarioj. «Dovevate ammazzare subito. Roberto Peci» 

Hanno allungato la sigla e 
hanno prcannunciato che le 
fratture all'interno della lo* 
ro organizzazione non han
no ancora trovato una «solu
zione». In altri termini. Io 
scontro all'interno delle Br 
continua. 

Le Br — si legge nel comu
nicato numero 2 di rivendi- -
cazionc del sequestro del ge
nerale americano James Do
zier — «forniranno un bilan
cio di questi due anni di bat
taglia politica-.* Intanto, se
guendo t macabri rituali 
propri di questa banda ar
mata. il -processo» all'alto 
ufficiale della NATO «è co
minciato». Né il comunicato 
numero 2 né la risoluzione 
della direzione strategica 
(18? pagine) aiutano; però, a 
capire quali saranno gli svi
luppi di questo nuovo seque
stro. I-c affermazioni che si 
riferiscono al generale sono 
truci, ma era impensabile a-
spcttarsi forme di linguag
gio più pacate. 

Di per sé le -accuse- mosse 
al generale non costituisco
no nessuna base per formu
lare possibili previsioni. De
finizioni. scontatissimc, co
me quella di -boia- o di -por
co- possono tranquillamen
te conciliarsi sia con la libe

razione del «prigioniero», sia 
con una conclusione trau
matica. Nella -risoluzione», 
datata dicembre 1981, non si 
accenna neppure a questo 
delitto. Né si dicono, in que
sto non agile documento, co
se sostanzialmente nuove. Si 
prende atto, semmai, con in
dirette formulazioni, dei col
pi subiti. A Torino, ad csem-

, pio. le Br non sono riuscite a 
ricostituire una loro solida 
struttura. Ci hanno tentato, 
ma sono state sempre bloc
cate. Nel dicembre 1980 le Br 
fecero calare a Torino due e-
sponenti importanti della 

. direzione strategica. Nadia 
Ponti e Vincenzo Guagliar-
do. Ma i due terroristi ven
nero arrestati. Mesi fa la 
stessa sorte è toccata a Vitto
rio Alfieri. Ed ecco che, allo
ra, nel documento si conti
nua sì a ripetere che la «Fiat 
è il punto più alto dello scon
tro». ma si aggiunge che -la 
presenza fisica o meno, la 
possibilità di intervenire a 
Torino o meno sono clemen
ti importanti ma non essen
ziali». Anche le Br, insom
ma. hanno letto la favola 
della volpe e dell'uva. 

Ripetitivi sono anche gli 
obiettivi indicati all'interno 
della fabbrica: -Praticare il 

terreno di lotta degli OMR [ 

(Organismi di massa rivolu- -
zionari), aiutarne la costru- -
zione, guidarne il combatti
mento nel sabotaggio di tut
to l'apparato di controllo e . 
comando, dalle macchine ai 
capi, agli sbirri, alla direzio
ne, ai sindacalisti, alle spie 
berlingueriane». Continua
re, dunque. nella pratica del
l'agguato più vile e del delit
to. 

Largo spazio è dedicato 
ovviamente alla questione 
carceraria. Il punto di riferi
mento è il sequestro D'Urso. 
E qui, purtroppo, si deve dire 
che le Br, grazie ai cedimen
ti che si verificarono allora 
in alcuni settori politici e go
vernativi, possono cantare 
vittoria: «In questo senso la 
battaglia D'Urso è l'esempio 
più avanzato». 

Anche il capitolo dedicato 
al -pentimento- e alla «disso
ciazione» risente delle pe
santi lentezze governative. È 
già stato detto che mentre le 
Br si muovevano, il governo 
stava fermo. Una delle con
seguenze è stata che alcuni 
terroristi che si erano disso
ciali, impauriti dalle minac
ce e sfiduciati per l'inerzia 
governativa, hanno finito 

col ritrattare. E cosile Br pos
sono dire che «il processo di 
Torino... si è trasformato in 
una grossa vittoria per il mo
vimento rivoluzionario-. - -
• Infine le -fratture» all'in
terno delle Br. Stando alle 
stèsse loro dichiarazioni sa
rebbe in corso «una dura 
battaglia politica contro le 
tendenze soggettiviste e fra
zioniste». Si riafferma una 
visione rigidamente accen
tratrice, che si accompagna 
alla condanna più netta (sol
tanto politica?) contro le ten
denze a far coesistere «più li
nee» all'interno della banda. 
Anche le notizie su questi a-
spri scontri non sono nuove. 
Erano note le dure critiche 
alla -colonna- napoletana 
per la' gestione del sequestro 
dell'assessore democristiano 
Ciri Cirillo. Secondo la dire
zione strategica, i brigatisti 
di Napoli non dovevano ac
cettare di scambiare la vita 
del «prigioniero» per un mi
liardo e mezzo. I soldi si pro
curano in altro modo, con 
rapine, ad esempio, o con se
questri di persona non a 
sfondo politico. Non si sa se 
questa polemica abbia avuto 
un seguito. Quello che sì sa, e 
che con quella ingente som

ma sborsata dagli amici del . 
democristiano Cirillo, le Br . 
hanno potuto potenziare i 
loro arsenali. 

' Altre critiche la direzione 
strategica le ha rivolte alla , 
gestione del sequestro di Ro
berto Peci. Dovevate am
mazzarlo subito, senza inuti
li perdite di tempo. Anche 
per la «colonna» milanese 
Walter ' Alasia non sono 
mancate le censure, giunte a 
punte di rottura e diminuite 
soltanto dopo l'uccisione, nel 
corso di una sparatoria coi 
carabinieri, di Roberto Sera--. 
fini e di Walter Pezzoli. Gli 
scontri, quindi, ci sono stati 
e continuano. Le Br seguita
no però ad operare e a mette
re a segno crìmini che ri
chiedono lunga preparazio
ne e notevole dispiego di 
mezzi e di uomini. Al di là 

' delle «teorizzazioni» che ven
gono svolte nei documenti, 
sempre lunghissimi, la veri
tà e che c'è un obiettivo che 
viene ritenuto unificante sia 
ai «vertici» che alle «perife
rie»; quello di sparare e di uc
cidere o di «processare» per
sone, conducendo gli «inter
rogatori» sotto la minaccia 
del mitra. 

Ibio Paolucci 

Nuova telefonata (falsa?) 
dei brigatisti a Beirut 

BEIRUT — Si è rifatto vivo, ancora 
una volta con una telefonata all'ufficio 
ANSA di Beirut, il sedicente gruppo 
delle «Brigate rosse di Baader Mein-
hoff» che. giorni fa. aveva annunciato 
la «condanna a morte» del generale 
Dozier. Questa volta l'anonimo telefo
nista — Io stesso, sembrerebbe, della 
scorsa chiamala — ha dettato tre con
dizioni per il rilascio dell'alto ufficiale 
della NATO. Più precisamente: la pub
blicazione e diffusione in Italia delle 
richieste, la liberazione e consegna a 
Beirut dei «compagni P»n (o Ben). A~ 
mìco e Ferrari; e ìa consegna del • do
cumento originale della majgistratura 
italiana sull'affare Mussa Saar- alle a-
genzie di stampa italiane ed estere. 

Anche questa seconda telefonata — 
come già la prima — viene ritenuta 
scarsamente attendibile, anche se non 
è possibile escludere che essa rientri in 

una deliberata tattica della confusione 
e del depibtaggio. Lo stesso telefonista. 
del reato, interrogato in mento al pri
mo messaggio. ha ammesso che la 
pre.innunciata morte di Dozier serviva 
soltanto a -creare vtmfusmne alle aittt*-
ntà italiane: Resta misterioso il nuovo 
riferimento al gruppo sciita dell'Imam 
Mousse Sadr. col quale — come si ri
corderà — il primo comunicato di que
ste -Brigale ro»e di Baader Mainhof f» 
aveva «.mentito ogni collegamento. 

Si ritiene, infine, che i due primi no
mi dei -compagni da liberare- si riferi
scano ad Aurora Betti e Flavio Amico. 
arrestati recentemente a Milano e di
chiaratisi «prigionieri politici». Il terzo 
potrebbe essere — ma la cosa appari
rebbe non poco strana — Maurizio 
Ferrari, uno del vecchio «nucleo stori
co* delle BR in carcere dal maggio del 
"74 e condannato a 13 anni nel «proces
sone» di Tonno del "78 

Altro covo di «Prima linea» 
scoperto dai CC in Puglia 

BARI — Un altro presunto «covo* di 
terroristi, forse in collegamento con i 
due arrestati il "23 dicembre a Marghe
rita di Savoia (Foggia), è stalo scoperti! 
dai carabinieri dei reparti speciali di 
Bari e della compagnia di Franca vii la 
Fontana, nella frazione costiera di Vii-
lanova. ad otto chilometri da Ostimi 
(Brindisi). 

Analogamente all'appartamento 
scoperto ieri nella frazione costiera di 
Santo Spinto, a dieci chilometri da Ba
li. anche questo alloggio si ritiene sia 
stato frequentato da appartenenti a 
•Prima linea» Non si esclude che il ri
trovamento sia collegato agli interro
gatori in corso oggi a Bari, da parte del 
sostituto procuratore della repubblica. 
Cunone. di Umberto Manno di 20 anni 
e Francesco Lujmli di 24 arrestati a 
Marghenta di Savoia 

Rizzoli: ripresa la trattativa con operai e giornalisti 
MILANO — Dopo la pausa natalizia 
sono riprese ieri mattina nella sede di 
via Rizzoli le trattative tra i dirigenti 
del Gruppo Rizzoli-Corriere della Sera 
ed i rappresentanti dei sindacati azien
dali dei poligrafici e dei giornalisti. Si 
sta procedendo nella «verifica tecnica» 
di tutti i settori del Gruppo editoriale 

avviata nei giorni immediatamene 

Precedenti il Natale dopo la firma dei-
accordo di garanzia che aveva tra

sformato i licenziamenti già effettuati 
dei tipografi in cassa integrazione. 

Ieri mattina si sono affrontati i pro
blemi relativi alla divisione periodici. 
mentre per i quotidiani il lavoro di ve

rifica si e già esaurito II problema 
principale che sta di fronte ai lavorato
ri poligrafici e quello di avere garanzie 
sull'attuazione della cassa integrazione 
e di avviare i prepensionamenti che 
dovrebbero garantire il rientro in fab
brica entro un mese dei lavoratori so
spesi a zero ore dal 16 dicembre. 

Più complessa appare la trattativa 
con i giornalisti che non hanno ancora 
sottoscritto con l'azienda, a differenza 
dei poligrafici, alcun accordo di garan
zia. Si tratta di verificare come ricollo
care all'interno dell'intero Gruppo eli 
oltre cento giornali*!! licenziati delle 
due testate chiuse, l'Occhio ed il Cor-
nere a"Informazione. . . 

Nell'appartamento — di proprietà 
della signora Fortunata Albano di Vil
la nova — è stato accertato che hanno 
vissuto per un certo periodo nei mesi 
scorsi due persone. Con le ultime due 
operazioni salgono ad undici i covi o le 
basi di Prima Linea scoperte sinora in 
Puglia (le altre sono a Bari ed a Taran
to ed in provincia) anche se non si e-
sclude che questo dato sia impreciso 
per il riserbo con cui vengono svelte le 
indagini. Prima Linea è ritenuta re
sponsabile in Puglia di numerose rapi
ne e dell'uccisione dell'appuntato dei 
carabinieri Antonio Chionna il 3 giu
gno dèlio scorso anno durante una ra
pina in banca a Martina Franca (Ta
ranto) e dell'appuntato di polizia Giu
seppe Filippo il 28 novembre dello 
scorso anno a Bari nell'androne dello 
stabile nel quale abitava. 

Ritratti, uno per uno, dei Comuni 
devastati dal terremoto 
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Dal nostro inviato 
SANT'ANGELO DEI LOM
BARDI — // cartello dell'ente 
soggiorno e turismo di Sant' 
Angelo dei Lombardi campito 
sul panneggio di cemento di 
una palazzina afflosciata air 
indietro è forse la prima im
magine che ha raccontato 
questo terremoto al mondo. 
Una delle più tragiche, ma 
anche delle più oscene. 

Per un minuto e venti se
condi la terra ha ballato con 
feroce allegria sotto Sant'An
gelo (10 KKS, magnitudo fino 
a 6,8) e le vecchie cosucce di 
rione Santa Maria, le schiere 
in calce di borgo San Rocco si 
sono contratte, - screpolate, 
sfigurate: il rione Piaggio, u-
milmente accucciato sotto la 
cattedrale, è andato in pezzi; 
ma l'ospedale inaugurato da 
un anno nemmeno, i bei con
domini pastello della zona re
sidenziale nuova giù verso il 
cimitero, gli -eleganti e mo
dernissimi edifici- di piazza 
De Sanetis... In ottanta fissa
vano il rettangolino del tele
visore del bar Corrado a pia-
nG iena di palazzo Japìcca, 
ed è successo questo: Brady 
ha calciato il pallone contro -
la traversa, Scirca se lo è tro
vato fra i" piedi e l'ha spinto 
nella porta dell'Inter, goool, 
un rombo nero e, in ottanta, 
sono stati assassinati. ' 

Ci sono due dottrine, due 
scuole di geodinamica: quella-
che addebita le dimensioni 

•della catastrofe al mancato 
'rispetto delle norme antisi
smiche, e quella che sostiene 
la legge essere comunque ca
rènte. non fornire criteri uni
voci, laddove per un interven
to efficace occorrerebbe pro
cedere in via preliminare ad 
una microindagine del suoto. 
Proliferano, sottoscuole, il 
contenzioso scientifico dira
ma. E allora il cronista, che di 
geodinamica sa quanto chi 
legge, si limiterà a mettere in 
fila una distinta di circostan
ze non oppugnabili. : . ' '• 

• Due anni in punto prima 
del terremoto il pretore di 
Sant'Angelo condanna co
struttori e architetti per vio
lazione della legge edilizia: /' 
amnistia li rimette subito in 
circolazione; il Comune non 
revoca licenze, non demolisce 
l'abusivo, e lascia che quei 
gentiluomini continuino ad 
architettare e costruire su 
terreno di riporto, con ce
mento povero, umido, embo-
lizzato, omettendo pilastri e 
«delle staffe indispensabili al
la sommità dei pilastri, prò- • 
prio iì dove si è spezzata più di 
frequente la struttura» (come 
spiega il più mite e perplesso 
fra i docenti della -seconda 
scuola '); cr.zi, per facilitare il 
compito edilizio ai gentiluo
mini, l'amministrazione ten
ta di far derubricare il Comu-

Sant'Angelo 
dei Lombardi, 
i panni sporchi 
di chi speculò 

nel fare le case 
Tempi lenti dell'indagine sui «pilastri 
omicidi» - Ritardi e problemi ancora 

aperti - Quanti «ono i residenti? 
A Morra, il paese di Franceso De Sanetis 

ne dalla zona sismica 2 e rele
garlo nella 4. 

Cosi arriva la maledetta se- ' 
ra, e è il disastro. Il pretore 

. attiva il procedimento giudi- , 
ziario:si conferma l'ipotesi di 
reato; formalizzata, l'indagi
ne passa alla Procura; una 
commissione di periti si inse
dia, numera in rosso i mozzi
coni dei pilastri omicidi, rac
coglie dati e minacce, più mi
nacce che dati, rassegna le di-

-missioni;' distrattamente-in--• 
vitata a recedere, non recede; 
se ne insedia un'altra, poi u-
n'altra: e il procedimento 
procede lento — mentre «in 
paese la sete di giustizia si vie
ne diluendo» — sempre più 
lento, più lento di così si muo- ' 
re. anzi si è già morti, porco 
Giuda! 

E quanti, porco Giuda, so
no morti? A tre settimane dal
la strage, gli amministratori 
arrotondavano al centinaio: 
—t-500 al massimo-; per arro- ' 
tondamer.to alla decina, i da
ti della mappa d'I.U. ne regi
stravano a fine dicembre 380; ' 
poi ipoveri morti, schiacciati -
dalle macerie e arrotondati 
dalla cautela amministrati
va, riprendono a crescere: al
l'anniversario. le cifre oscilla- • 
no congetturalmente fra i 410 
e i 450. L'ultimo dato è 431, di 
cui 265 santangiolesi (l'ospe
dale ha distribuito morti a 
tutta la provincia). Intanto il 
Comune, unico di tutta la -
Campania infelice, non forni
sce all'ISTAT il numero dei ' 

, residenti al 31 dicembre '80: 
retrodata al 31 ottobre. I 
7.672 del '51 sono calati sull' 
orlo dei 5.000 (5.773), e l'am
ministrazione si fa punto d'o
nore di non passare quella so
glia, di non declassare Sant' 
Angelo at rango dei comunelli 
-con sistema maggioritario e 
con voto limitato.-'. 

Povera Sant'Angelo dei 

Lombardi! Fondata, pare, nel 
588 da re Autori, questa bla-
sonatissima fra le -longobar
de colonie militari da monta
gna- sgrana da quattordici 
secoli la sua storia gastaldale 
e vescovile e principesca e 
sottoprefettizia, costellata di 
razzie, terremoti e pestilenze. 
con ostinazione appenninica 
e non senza alterigia metro
politana. Nell'XI sec. ebbe a 
fregiarsi del nome impegnati
vo • di -Angelopoli. Nel -1874-
Francesco De Sanetis, morre-
se, la interpellava -mia cit
tà... mia Napoli e mia Parigi, 
il più lontano orizzonte della 
mia fanciullezza'. E ancora 
gli fanno eco flebilmente re
gesti di erudizione parroc
chiale e sonetti di avvocati. 

La tenace tradizione urba
na di Sant'Angelo si manife
sta però anche in segnali ed 
effetti più seri. Nella scelta, 
ad esempio, delle ammini
strazioni democraticocristia-
ne (S. Angelo si vanta bianca 
al 70% ) di arginare il deflus
so migratorio aggravando V 
ingorgo dei servizi ammini
strativi. '' > - -

Afa c'è altro, e di meglio, e 
di più triste: qualche insigne 
monumento architettonico e 
l'umile ma nobilissimo profilo 
urbano su cui da sempre in- • 
fieriscono i terremoti, e atro
cemente l'ultimo. Per riani- ' 
marne il segno, il disegno e i 
tesori di memoria, la Sovrain-
tendenza ha messo in opera 
da settembre un progetto-pi-
tota di recupero, a cui lavora
no con precipitosa delicatez
za personaggi che meritereb
bero altra attenzione da quel
la che può prestar loro un ser
vizio -di serie-. Ostano però 
dilemmi di metodo irrisolti 
(uno: conviene ripristinare 
intervenendo sui solai, rifa
cendo le cordolatùre. ecc., o 
abbattere e ricostruire, posto 

che la seconda opzione pro
duce, è vero, del -falso anti
co; ma anche edifici più soli
di e che costano circa la me

tta?), ed osta l'amputazione 
brutale dei finanziamenti 
che, a fine novembre, il mini
stero dei Beni Culturali noti
ficò lapidariamente per tele
grafo. 

Ingentissimi guai, proble
mi enormi. Intanto l'ammini
strazione, chiudendo tra pa
rentesi i ritardi gravi del 
reinsediamento rurale, non 
cessa di lodarsi («il Comune 
che più puntualmente ha as
solto...», «l'unico che abbia av
viato...»,), e di pubblicizzare il 
suo sindaco-signorina, secon
do la inveterata tradizione 
della DC di lavare in pubblico 
i pochi panni puliti che te a-
vanzano del corredo. 

MORRA DE SANCTIS — Se 
Sant'Angelo era la sua città, 
Morra (a 15 Km. su strada, a 
5 in linea d'aria) resta pur 
sempre il suo paese. E a Mor
ra Francesco De Sanetis la
scia il cognome come a una 
fantesca fedele sposata in 
punto di morte; su Morra 
scrive pagine che tremano di 
tenerezza e di insofferenza. 
La grazia dell'antico paesino 
sfigurato (danni 35% ) , i qua- , 
ranta morti seppelliti fra le 
pietre del centro o sotto le 
travature dei casali reclame
rebbero più rispetto e spazio. 
Ma un quotidiano, pare, è un 
quotidiano. 

Rassegnamoci alla scheda: * 
residenti 2.385, con saldo mi- • 
gratorio '51-'71 di • meno -
20,8%, tamponato e invertito 
di segno nel decennio ultimo 
(più 2,2% ) . Il 55% (mai dati • 
disponbili non sono aggiorna
tissimi) stanno in campagna, • 
e il 79,3% degli attivi finora • 
addetto all'agricoltura. . 

Ma abbiamo visto, parlan
do della contigua Torello, co- > 
me questi dati, che denotano 
cronicamente depressione, 
possano oggi mascherare, 
specie nell'Alta Valle dell'O-
fanto a popolazione sparsa, 

. vivacità economica e fluidità • 
sociale. Così come il fatto che • 
nel -Comune più agricolo del- • 
l'Irpinia' la SAU sia coperta 
per il 94% ' da seminativi e • 
pascoli, congiurando con l'af
flusso delle rimesse e dei tra
sferimenti pubblici, agevola 
lo sviluppo della zootecnia, -
una modica meccanizzazio
ne, perfino un tenue incre-

. mento delle rese unitarie. • 
«La scommessa nostra — 

sostiene il compagno che sta 
in Regione.—; è quella di asse-

- condaré là dinamicità che af-. 
3 fiora,'la disponibilità anche" 
• culturale a stare al livello del 
mercato». Afa soggiunge sor
nione: «Perché la programma- " 
zione in agricoltura la fa il 
mercato, non ci pigliamo per il ' 
culo... Prospettive dopo-ter- " 
remoto: investimenti concen
trati per il risanamento dell' 
impianto abitativo rurale e 
per la trasformazione del pro
duttivo; incentiva e stimoli per 
la cooperazione e l'accorpa- • 
mento poderale; servizi di zo
na». - • i v • 

Una giunta alquanto mi
scelata (DC-PCI) ha per in- -
tanto elaborato un PIP molto 
discusso, forse più emulativo 
che competitivo. Si vedrà.Ma ' 
c'è animazione di iniziative e 
d'idee. Qualcuno torna da 
lontano. E i ragazzi si rifiuta- ' 
no di «studiare da emigranti». 
• - «t7na costa in pendio fra 
aue valloni... sòpravi ignudi e 
ripidi monti quasi un anfi- • 
teatro... •: Morra è un sito me
raviglioso. Per chi c'è nato, a-
marla accanitamente è una 
dolcezza inevitabile. Ma • i 
suoi problemi, ancora, com
petono per ampiezza con la 
sua vista. Annotava De San
etis: -Non c'è quasi alcun 
morrese che non possa dire: io 
posseggo con l'occhio vasti 
spazii di terra-. 

Già, professore: con roc
chio. 

Vittorio Sermonti 

Rognoni smentisce: 
nessun 

cambiamento ai 
vertici della polizia 

ROMA — Il ministro dell'In
terno Virginio Rognoni ha 
seccamente smentito le notizie 
sui nuovi incarichi ai vertici 
della polizia. «La notizia ap
parsa sul Corriere della sera — 
ha detto il ministro — è desti
tuita di ogni fondamento. Mai. 
•n nessuna riunione, si è parla
to di un problema del genere 
che non esiste e non è mai esi
stito Ai margini di cose serie 
sempre si manifestano cose 
che non lo sono Spiace — con
clude la nota ministeriale — 
che il Corriere, in questa circo
stanza. non se ne sia accorto». 
La replica di Rognoni si riferi
va a un articolo, apparso ieri 
sul quotidiano, nel quale si af
fermava che l'attuale capo 
della polizia Giovanni Rinal
do Coronas stava per lasciare 
il suo posto a Emanuele De 
Francesco, attuale capo del Si-
sde. il servizio di informazioni 
e sicurezza civile. Coronas 
verrebbe, in questo caso, no
minato consigliere di Stato. 

Secondo quanto afferma il 

giornale i cambiamenti sarch
erò stati momentaneamente 

•congelati» in seguito al rapi
mento del generale statuni
tense James Lee Dozier, ma 
sarebbero dovuti avvenire en
tro febbraio. La circostanza è 
stata però smentita categorica
mente dal ministro. 

Gli 85 anni 
del compagno 

Guglielmo 
Nencini 

FIRENZE — Il 25 dicembre, 
il compagno Guglielmo Nen
cini, di Certaldo ha compiuto 
85 anni. I dirigenti della Fe
derazione di Firenze e il 
compagno Arrigo Boldrini, a 
nome " della - Commissione 
centrale di controllo, hanno 
inviato al compagno Nencini 
gli auguri del partito ricor
dando le tappe fondamentali 
della sua prestigiosa vita di 
militante comunista. Segre
tario della sezione socialista 
di Certaldo nel 1918, il com
pagno Guglielmo Nencini 
nel 1921 partecipa a Livorno 
alla fondazione del nostro 
partito. Più volte arrestato 
dai fascisti, nel 1924 è co
stretto ad emigrare in Fran
cia, dove continua la sua at
tività di comunista. Tornato 
clandestinamente in Italia, 
nell'aprile del 1934 viene 
nuovamente arrestato e in
viato all'isola di Ponza, Suc
cessivamente partecipa alla 
lotta partigiana a Siena e 
Grosseto, e alla liberazione, 
viene nominato segretario 
della Federazione di Grosse
to. Attualmente è membro 
della C.F.C, di Firenze. Agli 
auguri del partito, si associa 
ri/nitd. 

Proteste della sinistra del partito 

Si spacca il PSI reggiano: via 
il presidente della Provincia 

REGGIO EMILIA — Spacca
tura nel PSI reggiano dopo la 
decisione del direttivo della 
federazione socialista — a 
maggioranza craxiana — di ri
tirare la fiducia all'attuale 
presidente dell'amministra
zione provinciale. Guglielmo 
Cusi. esponente della «sini
stra». La decisione della fede
razione reggiana del PSI — di 
cui non si conoscono ancora 
tutu i motivi — sembra sia sta
ta presa in seguito ad alcune 

L* sorella Rosa e 4 cognato Uno ricor
dano con i m n u f t » dolore d compa-

dichiarazioni di Cusi. II PSI ha 
già designato il successore di 
Cusi alla guida della provìncia 
reggiana. Si tratta di Ascanio 
Bertani, attuale capogruppo in 
consiglio. La sinistra del PSI 
ha reagito annunciando di non 
essere più disponibile per una 
gestione del partito e ha invi
tato gli aderenti alla corrente 
a dimettersi dagli incarichi. 
La sinistra ha annunciato an
che la costituzione di un circo
lo culturale che sarà intitolato 
a Ferdinando Santi. 

or» 
MARK) MISERENDINO 
e sottoscrivono par i suo grarnaie. 
l 'Uniti, la somma di k a trentamila 

La Presidenza dell INC A annuncia T 
immatura scomparsa del compsgno 

MARCELLO PINTORI 
osila Segretaria reo»oo»J« campana 
del Patronato CGIL. St assona al dolo
re della famtgba e di quanti lo hanno 
conosciuto • stimato per la sua pre
senza di attivo dngenta del sindaca 
to. 

Roma. 2 9 dicembre 1981 
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